
ri, domani a Rabat. Gli osservatori
saranno inviati in tutte le regioni si-
riane, riferiscono le fonti, al termine
dell’incontro fra segretario della Le-
ga Nabil el Araby e esponenti di or-
ganizzazioni per i diritti umani. Do-
po la sospensione decisa sabato dal-
la Lega Araba, la Siria rischia seria-
mente l’accerchiamento diplomati-
co dopo le nuove sanzioni varate ie-
ri dall’Unione Europea.

Bruxelles in particolare ha esteso
le sanzioni già in vigore - congela-
mento dei beni e sospensione dei vi-
sti - ad altre 18 persone, in gran par-
te militari; inoltre, ha congelato i
prestiti europei previsti nei confron-
ti di Damasco (crediti della Banca
Europea di Investimento - per un va-
lore pari a 1,37 miliardi di euro - e
cooperazione tecnica nel settore
bancario) e decretato un embargo
sulle forniture belliche e l’importa-
zione di prodotti petroliferi, così co-
me ogni ulteriore investimento nel
settore.

MOSCA SI OPPONE
A fianco del regime siriano si schie-
ra la Russia. Mosca ritiene che la so-
spensione della Siria dalla Lega Ara-
ba sia un’azione sbagliata e pianifi-
cata. A sostenerlo è il ministro degli
esteri russo Serghiei Lavrov, citato
dall’agenzia Itar-Tass. I Paesi occi-
dentali - insiste Lavrov - istigano
l’opposizione radicale siriana ad im-
boccare la via del cambiamento del
regime; il capo della diplomazia rus-
sa ha denunciato anche il traffico di
armi di contrabbando alla Siria at-
traverso il Libano, la Turchia, l’Iran
ed altri Paesi. «Non ci piegheremo»
e, forte del sostegno di Mosca e
Teheran, la Siria uscirà da questa cri-
si «più forte di prima», assicura il mi-
nistro degli Esteri di Damasco, Wa-
lid al Moualem. La chiusura è tota-
le.

Resta l’orrore di una repressione
che non conosce limiti. Soldati siria-
ni che, dopo aver sparato sui manife-
stanti, si premurano di nascondere i
cadaveri delle vittime. A rivelarlo so-
no dei video postati su Youtube da
Ugarit News, gruppo di videoamato-
ri siriani, in cui appare chiaramente
un soldato che trascina un corpo di
un uomo apparentemente senza vi-
ta. In un altro video si vede che un
altro soldato viene in suo aiuto e in
un terzo video il corpo viene portato
in fondo alla strada. Secondo osser-
vatori citati da Liberation e da Fran-
ce 24 che hanno pubblicato i video,
si tratterebbe di una pratica comu-
ne adottata dalle milizie del regime
per evitare che le vittime entrino nei
conteggi dell’Onu e delle associazio-
ni dei diritti umani. Spesso i cadave-
ri vengono messi su delle macchine
per poi essere gettati in fosse comu-
ni. ❖

Hanno deciso di non decidere. I mi-
nistri degli Esteri dell’Unione Euro-
pea hanno rinviato al primo dicem-
bre la decisione su eventuali sanzio-
ni da imporre all’Iran dopo la diffu-
sione del rapporto dell’Aiea secon-
do cui Teheran sta lavorando alla
produzione di armi nucleari. Nella
riunione a Bruxelles i capi delle di-
plomazie europee hanno anche
escluso, per ora, un intervento arma-
to contro la repubblica islamica.
«Continueremo a valutare misure
nuove e più forti», si legge nel comu-
nicato finale. I ministri dei Ventiset-
te sull’opportunità di fare il possibi-
le per scongiurare un’azione arma-
ta, seppur con prospettive diverse. Il
più possibilista è il britannico Wil-
liam Hague, secondo il quale un in-
tervento militare contro l’Iran per
stroncarne le mire nucleari sul lun-
go periodo non è da escludersi:
«Non lo chiediamo nè lo promuovia-
mo» ma «al tempo stesso affermia-
mo che per il futuro tutte le opzioni
debbono rimanere aperte», ha spie-
gato, sottolineando come «ovvia-
mente, nei prossimi mesi valutere-
mo l’incremento dei mezzi pacifici
di legittima pressione» sul regime di
Teheran, nell’ambito del «nostro ap-
proccio binario» che, ha spiegato,
prevede la «disponibilità a negozia-
re se di veri negoziati si tratta, ma al
contempo l’esercizio di maggiore
pressione sull’Iran attraverso le san-
zioni».

OPZIONI A CONFRONTO
Per il ministro degli Esteri francese,
Alain Juppè, un’azione militare «ci
trascinerebbe in una spirale incon-
trollabile. «È chiaro - annota - che il
rapporto dell’Aiea ha dimostrato
che Teheran sta facendo progressi
nel progetto di costruire un’arma nu-
cleare. E questo è un pericolo mag-

giore per la stabilità della regione e
del mondo». Il capo della diploma-
zia di Parigi suggerisce soluzioni al-
ternative: «Rafforzeremo le sanzio-
ni, chiederemo alla Banca europea
degli investimenti di smettere di in-
vestire in Iran, queste sono le arma
di cui disponiamo oggi». La posizio-
ne più categorica contro l’intervento
è quella tedesca. «La Germania non
parteciperà ad alcuna discussione
che contempli un intervento milita-
re»,taglia corto il ministro degli Este-
ri, Guido Westerwelle, che ha defini-
to queste discussioni «controprodu-

centi». Ancora più decisa è Mosca.
La Russia ritiene che vi sia una

«campagna orchestrata» contro il
programma nucleare iraniano per
«alimentare la tensione» ed «im-
porre nuove sanzioni», una «via»
che però Mosca ritiene «esaurita»
continuando a credere nella solu-
zione diplomatica. A sostenerlo è il
ministro degli Esteri, Serghiei La-
vrov. «Minacciare sanzioni e attac-
chi aerei - aggiunge Lavrov - signifi-
ca solo far allontanare e non avvici-
nare la possibilità di una soluzione
negoziabile» con Teheran.❖

U.D.G.

Il dossier iraniano divide l’Europa
E Mosca attacca: solo propaganda

L’Ue rinvia ogni decisione sulle
sanzioni nei confronti dell’Iran.
Per la Francia un raid contro
Teheran «ci trascinerebbe in una
spirale incontrollabile». Il mini-
stro degli Esteri inglese: «Tutte le
opzioni rimangono sul tavolo».

p Le posizioni Berlino contraria a un intervento, Londra non lo esclude

pNegoziati La Russia: «È solo una campagna orchestrata, sì al dialogo»

Arrestato
reporter
iraniano

Hassan Fathi, un reporter iraniano che avrebbe lavorato per la Bbc persiana, è stato
arrestatoper«averdiffusomenzogneepresoingirol’opinionepubblica».Loriportal’agen-
zia ufficiale Fars, aggiungendo che la Bbc ha preso contatto con Fathi come corrisponden-
te «e le informazioni mostrano che lui è il reporter ufficiale di questo network illegale».
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